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ALITALIA

Ok al progetto Sky Team
Più forti gli hub aeroportuali
Il Consiglio di amministrazione di Alitalia ha approvato ieri
l’adesione all’alleanza globale Sky Team, i cui soggetti più
importanti sono Air France e Delta Air Lines. In particolare,
dall’alleanza con la compagnia francese scaturirà un sistema
multihub costituito dallo scalo parigino Charles de Gaulle, da
Malpensa e da Fiumicino.

GRUPPO CAMOZZI

Maxi finanziamento
Mediobanca e Commerzbank
Mediobanca e Commerzbank, con l’adesione di molte banche
italiane, hanno finanziato 55 milioni di euro a favore della
Camozzi Holding Spa di Brescia. Il gruppo che fa capo alla
famiglia Camozzi ha un fatturato consolidato di 242 milioni di
euro nel 2000, è leader mondiale nei pneumatici e si sta
diversificando nelle macchine utensili e tessili e, da ultimo, nella
componentistica nucleare con l’acquisto dei Componenti
speciali di Ansaldo Energia.

AZIENDE TERMALI

Rinnovato il contratto
Aumenti di 102mila lire
Il biennio è scaduto lo scorso 30 giugno e, senza colpo ferire, il
contratto del termalismo è stato rinnovato ieri: prevede 102 mila
lire di aumento per i quarti livelli su 14 mensilità: 38 mila da
questo mese, 64 mila nel luglio 2002. Positivo il giudizio di
Carmelo Romeo, segretario nazionale Filcams.

INFORTUNIO MORTALE

Acciaierie di Piombino
Muore operaio degli appalti
Mortale infortunio sul lavoro ieri mattina alle Acciaierie di
Piombino (Livorno): un operaio di una ditta appaltatrice,
Domenico Rea, 60 anni, ha perso la vita cadendo da una scala e
sbattendo la nuca a terra. È stata avviata una inchiesta. Gli operai
della Lucchini Spa hanno deciso uno sciopero immediato fino a
stamane. Altro infortunio mortale a Recanati, presso l’azienda di
giocattoli «Clementoni»: l’autotrasportatore Giancarlo Rossi, di
45 anni, è morto mentre scaricava il camion, colpito alla testa
dall'apertura improvvisa di una sponda.

CARBURANTI

Agip e Ip riducono di 10 lire
il prezzo del gasolio
Agip e Ip hanno deciso di ribassare da oggi di 10 lire al litro il
prezzo del gasolio auto. L’Eni precisa che il nuovo prezzo base di
riferimento del gasolio scende a 1.695 lire al litro, per il
rifornimento con servizio, e a 1.655 lire al litro per coloro che
ricorrono al fai da te. Restano invece invariati i prezzi relativi alle
benzine e al gpl.

MERLONI ELETTRODOMESTICI

Nel primo semestre
fatturato +20%
Merloni Elettrodomestici ha chiuso il secondo trimestre con un
utile ante-imposte di 66 miliardi di lire (+ 50 per cento rispetto
allo stesso periodo 2000). Il margine operastivo è di 92 miliardi
in crescita del 31 per cento rispetto ai 70 miliardi dello scorso
anno. In rapporto alle vendite, il margine operativo è di 5,3%
rispetto al 4,8% del semestre 2000.

MILANO Il Consiglio di Stato smantel-
la le tesi con le quali l’Antitrust ave-
va inflitto 482 miliardi di multa alle
compagnie petrolifere per il presun-
to «cartello» nella formazione dei
prezzi dei carburanti. E in 42 cartelle
spiega le motivazioni della sentenza
con cui aveva ribaltato la sentenza
del Tar del Lazio che aveva invece
confermato le tesi antitrust. La sussi-
stenza di un’intesa vietata - si legge -
«non risulta negli accordi per espres-
sa ammissione dell’autorità ed è inol-
tre suscettibile anche di altre spiega-
zioni ugualmente plausibili per

quanto riguarda il contenuto degli
accordi». Il «teorema» di un’intesa
vietata, inoltre, «non risulta sorretto
da elementi univoci nei documenti
indicati dall’autorità, potendosi con-
siderare il comportamento censura-
to connaturato all’intero sistema vi-
gente di determinazione del prezzo
dei carburanti, che muove da un oli-
gopolio asimmetrico». Tale sistema
«passa attraverso la previsione di in-
tese regolamentate fra le parti e si
svolge all’interno di un mercato in-
gessato» con scarsi margini di mano-
vra per quello che riguarda il prezzo.

MILANO L’accordo separato ripri-
stina il fai-da-te della democrazia
e le decisioni a circuito chiuso. La
Cisl ha approvando l’accordo se-
parato tra i suoi 17.068 iscritti pie-
montesi. hanno votato in 11.072
(65%): favorevoli 9.070 (83%),
contrari 1.842 (17%), astenuti
160. Nel gruppo Fiat consensi più
alti: 3.414 iscritti, votanti 2.299
(67%), favorevoli 1.873 (85%),
contrari 334 (15%), astenuti 92.
In provincia il sì oscilla dall’80%
di Biella al 94% di Asti. Ci sono
state 1.200 assemblee in circa 650
aziende. Lo stesso è avvenuto in
Lombardia. Dati che fanno dire ai
responsabili dell’organizzazione
che «la vertenza è definitivamente

conclusa». Mentre le aziende stan-
no per pagare l’una tantum e le
prime 70 mila (le altre 60 arrive-
ranno a settembre 2002), soldi
che non dovrebbero discriminare
nessuno.
Ai dati Fim, mentre in tutta Italia
prosegue la raccolta delle firme,
risponde Giorgio Cremaschi, se-
gretario della Fiom piemontese.
«Le firme raccolte dalla Fiom per
il referendum sono già oltre 20mi-
la. Se ragionassimo come loro, do-
vremmo concludere che il contrat-
to è già bocciato. Invece continuia-
mo a dire che occorre una norma-
le votazione democratica, in cui
liberamente i metalmeccanici pos-
sano decidere con voto segreto».

Massimo Burzio

TORINO La conquista della Montedi-
son e della Edison non ha richiesto,
alla Fiat, nessun esborso finanziario.
Non solo. L’Opa, che prende il via
oggi, non avrà alcuna influenza sulle
strategie di riduzione dell’indebita-
mento netto che, per fine anno, si
attesterà sui 3,5 miliardi di euro.

È quanto emerge dal Consiglio di
amministrazione dell’azienda torine-
se che ieri si è riunito per esaminare i
dati semestrali del gruppo. Nell’occa-
sione è stato confermato il risultato
operativo per l’intero 2001 che, come
già anticipato, sarà pari a 1,1 miliardi
di euro. Per quanto riguarda il seme-
stre, il fatturato è salito ad oltre
30.500 milioni di euro (più 2,5 % nel
confronto con il corrispondente peri-
odo del 2000), mentre il risultato ope-
rativo è stato di 528 milioni (pari ad
un +11,2% contro i 475 milioni del
primo semestre dell’anno scorso).
L’utile netto di competenza del grup-
po Fiat, poi, ha raggiunto i 383 milio-
ni di euro contro i 141 del 2000. Il
balzo è dovuto, però, a maggiori pro-
venti straordinari per circa 193 milio-
ni. L’apporto di asset nell’operazione
Montedison, insomma, a Torino non
soltanto ha permesso una diversifica-
zione delle strategie senza peraltro di-
stogliere mezzi dal suo core business,
ma sta ricevendo anche il placet dal
mondo finanziario. Ad esempio dalla
Borsa che, ieri pomeriggio, all’annun-
cio dei dati della semestrale Fiat ha
fatto segnare un immediato rialzo del
titolo principale (più 2,5% a 25,42
euro), di quelli Ifi (più 1,28) e, in
parte, Ifil (più 0,15).

La fotografia dell’andamento del-
la prima parte dell’anno per il gruppo
Fiat mostra, comunque, luci ed om-
bre. Tra le prime si annoverano i risul-
tati positivi di Case New Holland, set-
tore delle macchine per l’agricoltura e
le costruzioni, Fiat Avio e Toro Assi-
curazioni. E cioè i comparti che la
stessa Fiat definisce come «meno
esposti al ciclo economico». E, infatti,
la Cnh ha migliorato la propria reddi-
tività portandola al 5,7 per cento sul
fatturato rispetto al 3,6 del secondo
trimestre del 2000. Fiat Avio, poi, ha
avuto una redditività superiore al 13
per cento, mentre la Toro Assicurazio-
ni ha registrato dei progressi grazie
alla «espansione delle attività e al con-
temporaneo contenimento dei costi».

Più lento, invece, appare il cam-
mino semestrale di Fiat Auto mentre
in lieve frenata paiono sia l’Iveco sia
gli altri settori industriali (Teksid, Ma-
relli e Comau). Fiat Auto, infatti, si è
assestata su un punto di pareggio (i
ricavi sono di 13.539 milioni di euro
contro i 13.437 milioni dei sei mesi
2000) che si spiega prima di tutto con
un mercato europeo che da gennaio a
giugno si è mostrato complessivamen-
te calante (meno 1,8%) e con la cadu-
ta della domanda di Polonia e Tur-
chia (due aree strategiche per Fiat) e
la drammatica situazione dell’Argenti-

na. Fattori negativi, questi, che peral-
tro sono stati solo parzialmente com-
pensati dal risveglio delle consegne in
Brasile. In più la Fiat Auto ha ridotto
sensibilmente (quasi del 40%) gli
stock presso i concessionari, il che ha
però portato ad un minor assorbimen-
to dalla rete commerciale. Se a questo
aggiungiamo che, in attesa dell’arrivo
della sua, la media Stilo, Fiat ha dovu-
to «sostenere» non poco la contempo-
ranea uscita di scena di Bravo e Brava
e si è dovuta sbarazzare a prezzi di
saldo delle auto con motori Euro2 an-
cora giacenti sui piazzali, diviene ab-
bastanza facile capire l’andamento
lento di Fiat Auto. Nel settore auto-
mobilistico, però, secondo i dati diffu-
si dal cda Fiat cresce la collaborazione
con Gm nell’ambito della Powertrain
(sinergie pari a 60 milioni di Euro
nell’ultimo trimestre) anche con ini-

ziative come i nuovi motori e cambi
comuni e un pianale per auto di lusso
per Alfa, Lancia e Saab. Due infine le
altre iniziative di «snellimento»: la pri-
ma è il passaggio della movimentazio-
ne e gestione ricambi ad un’azienda
esterna (il grande operatore di logisti-
ca Dhl) e la seconda quella già citata
degli stock di rete.

Iveco, infine, pur essendo «stabi-
le» in Europa (33.100 pezzi venduti)
ha una redditività in flessione. Anche
Teksid e Comau rallentano a causa,
soprattutto, delle negatività del busi-
ness dell’automotive specie negli Stati
Uniti e sulla stessa linea si trova la
Marelli. Da segnalare, infine, il settore
detto Business Solution che ha in atto
una joint venture con Ibm, la Global
Value, nei servizi di Information Te-
chnology con un fatturato iniziale di
700 milioni di euro.

Fiat: Montedison non costa niente
Oggi il via all’Opa. Nella semestrale migliora la redditività di gruppo

Nessun “cartello” sul prezzo della benzina
perchè non si sono trovate le prove

Felicia Masocco

ROMA Dopo 31 mesi di attesa i lavoratori
elettrici hanno il nuovo contratto. La firma è
arrivata a sorpresa nella notte di ieri e conclu-
de una delle vertenze più lunghe e travagliate
degli ultimi tempi. A dargli una sterzata è
stata la minaccia di uno sciopero pesante, che
negli annunci di Cgil, Cisl e Uil dal 30 di
questo mese avrebbe abbattuto di un terzo la
produzione giornaliera di energia, a danno
innanzitutto delle attività industriali. Lo scio-
pero s’intende revocato.

L’intesa prevede aumenti salariali pari a
150 mila lire mensili oltre a 2 milioni e mezzo
di una tantum per la vacanza contrattuale. Si
tratta del primo accordo di settore nel com-
parto energia, il secondo contratto «unico» in
Italia dopo quello delle telecomunicazioni: ed
è questa la novità più significativa. Contratto
unico vuole dire regole uguali per tutti i lavo-
ratori, pubblici e privati, ora alle prese con la
liberalizzazione del mercato quindi con pro-

cessi di scomposizione e riaggregazione delle
aziende elettriche. Il rischio era che a quei
lavoratori che sono in procinto di passare a
imprese esterne venissero negati alcuni diritti
contrattuali e previdenziali, che si creassero
cioè lavoratori di serie A e di serie B. Su que-
sto aspetto pone l’accento il segretario genera-
le della Fnle-Cgil, Giacomo Berni che con i
colleghi della Flaei-Cisl Arsenio Carosi e della
Uilcem-Uil, Romano Bellissima ha siglato l’in-
tesa. In rappresentanza delle imprese, il Grup-
po Enel, Federelettrica-Cispel e Assoelettri-
ca-Confindustria. «L’accordo - spiega Berni -
conferma e consolida il modello contrattuale
di settore nei processi di liberalizzazione qua-
le strumento di governo del lavoro. Si tratta
di un buon contratto che finalmente introdu-
ce regole omogenee per tutti i lavoratori elet-
trici, garanzie e tutele sul lavoro, salvaguarda
il salario e i diritti collettivi. Viene evitato che
la concorrenza tra le imprese si giocasse sul
costo del lavoro, invece che sull’efficienza, la
qualità del servizio e tariffe più basse».

Altro aspetto che in questi tempi di

“revisionismo” e di strappi (vedi metalmecca-
nici) non va sottovalutato, è la conferma rigo-
rosa dell’accordo del luglio ‘93. Il contratto
degli elettrici lo rispetta sia nella parte econo-
mica, sia nella riconferma dei due livelli di
contrattazione e nel riconoscimento alle rsu
della titolarità della contrattazione aziendale.
Quanto ai contratti a termine, il testo defini-
sce causali e percentuali (al massimo l’8%,
che al Sud sale al 10%), quindi va nella dire-
zione opposta all’intesa confindustriale che il
governo si appresta a recepire.

Soddisfazione per l’accordo è stata espres-
sa anche dagli altri protagonisti della verten-
za, Arsenio Carosi per la Flaei-Cisl e da Roma-
no Bellissima per la Uilcem-Uil. Di «chiusura
importante», perché «punta a superare le rigi-
dità del settore monopolistico» parla Guidal-
berto Guidi, consigliere per le relazioni indu-
striali di Confindustria, mentre il ministro
Antonio Marzano apprezza perché «l’assenza
di un contratto unificato sarebbe stata un
ostacolo serio alla cessione delle centrali Enel,
quindi all’apertura stessa del mercato».

Il Presidente
della Fiat
Paolo Fresco
accanto
a Gianni Agnelli
Presidente
onorario
e
l'amministratore
delegato
Paolo Cantarella
Ansa

Meccanici, la base Fim approva l’intesa
La Fiom insiste: votino tutti i lavoratori

L’accordo dopo un’attesa di 31 mesi. Previsto un aumento medio a regime di 150mila lire. Il sindacato revoca gli scioperi

Firmato il contratto unico degli elettrici
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